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Cos’è il passaporto 
delle piante?

Etichetta ufficiale 

Viene emessa dall’operatore 

professionale RUOP in occasione dello 

spostamento delle piante dal centro 

aziendale verso qualsiasi territorio 

all’interno dell’Unione Europea



-

Com’è fatto il 
passaporto?

- Bandiera UE

- Dicitura passaporto in inglese ed in italiano

- Punto A: specie botanica con nomenclatura scientifica (è sufficiente riportare il 

genere Capsicum sp.) – una sola specie per ciascun passaporto

- Punto B: numero di registrazione dell’operatore professionale nel registro nazionale 

RUOP - IT- 08 -2349

- Punto C: tracciabilità della pianta (o del gruppo di piante della stessa specie) 

all’interno del centro aziendale –PC 002

- Punto D: paese dell’UE di origine del prodotto

IL PASSAPORTO DEVE ESSERE  EMESSO ATTRAVERSO LA STAMPA DI MODO CHE SIA LEGGIBILE, INALTERABILE E DURATURO



Dove si mette il 
passaporto delle 
piante?

Il Passaporto deve essere posto sull’unità di vendita 

dei vegetali

Per gruppi della 

Stessa specie



Un passaporto per pianta



CHE COSA 
DIMOSTRA 
L’EMISSIONE DEL 
PASSAPORTO ?

SANITA’ DELLE PIANTE

ASSENZA DI ORGANISMI DA QUARANTENA (OQ) 

ASSENZA O NON SUPERAMENTO DI SOGLIA DI PRESENZA DI 

ORGANISMI REGOLAMENTATI NON DA QUARANTENA (ORNQ)

SANITA’ GARANTITA DA

CONTROLLO SULLE PRODUZIONI DEI RUOP DA PARTE DEL SFR (OQ e 

PRIORITARI)

ATTIVITA’ OBBLIGATORIE DELL’OPERATORE PROFESSIONALE RUOP (O DEL 

RESPONSABILE FITOSANITARIO DELL’AZIENDA):

- AUTOCONTROLLI SU ORNQ E LORO TRACCIAMENTO

- IDENTIFICAZIONE E TRACCIAMENTO DELLE CRITICITA’ DELL’ATTIVITA’ 

PRODUTTIVA

- INFORMAZIONE CONTINUA SULLE TEMATICHE FITOSANITARIE E 

FORMAZIONE PERSONALE ADDETTO

Questa foto di Autore 



IN QUALI CASI SI EMETTE IL PASSAPORTO ?

L’operatore professionale RUOP ha l’obbligo di registrare i passaporti acquisiti ed emessi in modo che sia possibile 

seguirne la tracciabilità per la durata di 3 anni .  

Sostanzialmente l’OP RUOP deve mettere a punto ed aggiornare frequentemente dei registri, uno per le entrate ed 

uno per le uscite dove vengono inseriti i dati contenuti nel passaporto (i punti A. B. C. e D.) e anche il n. del 

documento commerciale (fattura e/o DDT) e la data di emissione o dell’acquisizione.

IN QUALI CASI NON SI EMETTE IL PASSAPORTO ?

• In caso di vendita del materiale vegetale rivolta ad un operatore che ne fa un uso professionale:

- Altri RUOP 

- Altri vivaisti iscritti nel registro regionale

- attività agricole

- Negozianti

- Manutentori

• In caso il materiale viene spostato da un centro aziendale ad un altro centro aziendale dello stesso RUOP

• In caso di vendita a distanza ad un utilizzatore finale con consegna attraverso corriere

• In caso di vendita diretta ad un utilizzatore finale .

I PASSAPORTI VANNO REGISTRATI?

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/temi/produzione-e-commercio/passaporto-delle-piante


